cronaca

03/04/2012 - Tensioni in Comune / Il braccio di ferro sull’infanzia

Asili, faccia a faccia decisivo


Il dibattito su nidi e materne riguarda la cessione a cooperative esterne della gestione di alcuni asili

+ Già raccolte tremila firme in piazza E. MIN.
Forse ti interessa anche

2/4/2012

+ "Gli asili devono restare pubblici"
31/3/2012

+ Comune, fumata nera per gli asili nido Salta l'accordo sulla "gestione affidata"
20/3/2012

+ Il Comune privatizza quindici asili nido
1/4/2012

+ Nidi e materne, le maestre verso lo sciopero
20/10/2011

+ Scuola, la Cgil attacca il Comune
Maria Grazia Pellerino, assessore all’Istruzione, convocata 
da Fassino dopo l’intervista 
alla «Stampa». «Se il Comune 
li affida a una coop non ha senso che io resti in giunta». Oggi 
la scelta dell’amministrazione

EMANUELA MINUCCI

torino

Insomma, si dimetterà o non si dimetterà? L’assessore ai Sistemi Educativi Maria Grazia Pellerino è stata convocata stamattina alle 9 da Piero Fassino. Il sindaco non ha infatti gradito la lettera aperta anticipata dalla «Stampa», che l’esponente di Sel gli ha consegnato durante il Consiglio di ieri. Il tormentone sul futuro dei nidi comunali, e a questo punto anche sulla delega alle Politiche educative, ha dominato la scena politica in Consiglio comunale.

Il Consiglio
Nonostante la giunta abbia rifiutato le comunicazioni in aula sulle parole della Pellerino («O rinunciamo ad esternalizzare il servizio oppure non ha più senso politico la mia presenza in giunta») Lega e Pdl hanno chiesto «chiarimenti», mentre il Pd si è seduto sul fiume in attesa di veder passare il documento dell’assessore.

«Al momento non abbiamo alcun provvedimento da analizzare nel merito - hanno commentato il capogruppo Lo Russo e Luca Cassiani -, attendiamo che l’assessore all’Istruzione giunga alla fine del suo percorso di approfondimento e che formuli una proposta organica, strutturata e giuridicamente sostenibile in modo da consentirne l’analisi e lo sviluppo della discussione politica». Traduzione: aspettiamo di leggere una proposta per decidere se l’Avvocatura del Comune abbia o meno ragione quando dire che si correrebbe il rischio di finire nel mirino della Corte dei Conti.

La Giunta
E se ieri sera in Sala Rossa la tensione si tagliava con il coltello (a poco era servita la telefonata-sfuriata che il sindaco aveva fatto in mattinata alla Pellerino, «rea» di aver affidato a una lettera aperta la sua preoccupazione per il futuro dei nidi comunali anziché discutere in giunta l’argomento) sarà proprio la giunta di stamattina ad affrontare nel merito la situazione.

Il nodo degli asili
Esternalizzare o no? Fidarsi dell’interpretazione di esimi giuristi come Ugo Mattei - che considerano più che percorribile il nuovo sistema di gestione caldeggiato da Pellerino attraverso un’ex Ipab e sostenuto per 2,5 milioni di euro da uno sponsor - o ritenere che comunque è quello dell’Avvocatura del Comune il parere dirimente: «Al di là del fatto che le modalità scelte dall’assessore Pellerino di chiedere alla giunta di aprire un dibattito sul tema dell’esternalizzazione di questi quindici asili è francamente un po’ irrituale - ha commentato ieri il vicesindaco Tom Dealessandri - già venerdì scorso confrontandoci con i nostri avvocati abbiamo notato che la questione era piuttosto complessa».

Il partito
E Sel in tutto questo? Fa corpo unico con la sua assessora (lei ci tiene alla a): «La nostra posizione ufficiale coincide con quanto dichiarato nella lettera aperta al sindaco scritta da Pellerino: gli asili devono restare pubblici». E se la giunta andrà avanti nel processo di privatizzazione? «Ora la palla passa a loro - ha concluso ieri Curto -, per noi comunque la scelta resta dirimente». O pubblici, quindi, o all’opposizione. Anche se in politica, si sa, sono sempre pronti i tarallucci di una terza via, e magari queste sono solo le prove generali (dopo le note divergenze sulla Tav) per passare all’opposizione solo fra qualche mese seguendo, in ritardo, l’esempio di altre città d’Italia. Il Pd infine si imbufalisce sul «trattamento riservato da Sel alle cooperative: equiparate a “diseducatrici” che agirebbero in modo incontrollato tanto da distruggere la solida ed eccellente tradizione del sistema educativo torinese». Oggi il redde rationem nell’ufficio di Fassino e in giunta.
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